
N. 40984 DI REP. N. 14023 PROGR. 

VERBALE DI ASSEMBLEA 

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno 2017 duemiladiciassette addì 7 sette del mese di settembre alle ore 16,30 

sedici e trenta. 

In Milano, nel mio studio in Piazza Paolo Ferrari n. 8. 

Avanti a me Dott. FRANCESCO GUASTI Notaio in Milano, iscritto presso il 

Collegio Notarile di Milano, è personalmente comparso il Signor: 

Rag. EMANUELE BOSIO nato a Torino il 17 maggio 1947, domiciliato per la 

carica presso la sede della Società di cui infra, nella sua qualità di Presidente e 

Amministratore Delegato della Società 

"M&C S.p.A." 
con sede in Torino, Via Valeggio n. 41, capitale sociale di euro 80.000.000, nume-

ro di iscrizione al Registro delle Imprese di Torino 09187080016, soggetta ad atti-

vità di direzione e coordinamento di "PER S.p.A.". 

Detto Signore, della cui identità personale io Notaio sono certo, mi richiede di far 

constare con il presente verbale dello svolgimento dell'assemblea straordinaria della 

Società di cui sopra tenutasi il giorno 6 settembre 2017 alle ore 11,35 (undici e 

trentacinque) negli uffici in Milano presso il Centro Congressi - Palazzo delle Stel-

line, Sala Borromeo, Corso Magenta n. 61. 

Io Notaio aderisco alla richiesta e do atto di quanto segue, precisandosi che nella 

verbalizzazione verranno utilizzati i verbi al tempo presente per una migliore intel-

ligibilità del testo.  

Il Presidente 

premette 

- che con avviso pubblicato in data 1° agosto 2017 per esteso sul sito Internet della 

Società nonché per estratto sul quotidiano La Repubblica e diffuso tramite 

EMARKET STORAGE è stata indetta per il 6 settembre 2017 in prima convoca-

zione e per il 13 settembre 2017 in seconda convocazione l'assemblea della Società 

di cui sopra col seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

1. Proroga del termine finale per la sottoscrizione dell'aumento di capitale sociale a 

pagamento di massimi euro 30.555.393,30, deliberato dall'assemblea straordinaria 

del 31 gennaio 2017. Deliberazioni inerenti e conseguenti. 

2. Deleghe al Consiglio di Amministrazione ai sensi degli artt. 2420-ter e 2443 del 

Codice Civile; conseguente modifica dell'art. 5 dello Statuto Sociale. Deliberazioni 

inerenti e conseguenti. 

3. Modifica dell'art. 14 dello Statuto Sociale. Deliberazioni inerenti e conseguenti. 

Ciò premesso 

il Comparente, nell'indicata qualità, assume la presidenza dell'assemblea ai sensi 

dell'art. 12 dello statuto sociale e dà inizio ai lavori della seduta richiedendomi di 

redigere il verbale. 

Chiede a chi fosse eventualmente carente di legittimazione al voto ai sensi di legge 

di farlo presente e dichiara che la presente assemblea è oggi validamente costituita 

essendo al momento presenti in proprio o per delega, azionisti rappresentanti n. 

317.371.388 azioni con diritto di voto pari al 66,933% delle n. 474.159.596 azio-

ni ordinarie. 

Dichiara che si è proceduto alla verifica della legittimazione all'esercizio dei diritti 

di voto in capo ai partecipanti all'assemblea a sensi di legge. 

Sono presenti, oltre ad esso Presidente e Amministratore Delegato, gli Ammini-



stratori Signori Dr. Orazio Mascheroni, Dr.ssa Leonilde Petito, Avv. Marina Va-

ciago e tutti i Sindaci effettivi Dr. Eugenio Randon - Presidente del Collegio Sin-

dacale, Dr. Pietro Bessi e Dr.ssa Emanuela Congedo. 

Giustificata l'assenza dell'Amministratore Dr. François Pauly. 

Informa che: 

- è funzionante un sistema di registrazione dello svolgimento dell'assemblea al fine 

di agevolare la stesura del verbale della riunione; 

- in ottemperanza alle prescrizioni di cui alla delibera Consob n. 11971, l'elenco 

nominativo dei partecipanti all'assemblea viene inserito quale allegato al presente 

verbale per farne parte sostanziale ed integrante; dallo stesso potranno essere de-

sunti i dati concernenti l'azionista, l'eventuale soggetto da questi delegato a parteci-

pare ai lavori, nonché i partecipanti in qualità di creditori pignoratizi o usufruttua-

ri; 

- l'elenco di coloro che hanno espresso voto favorevole, contrario, si sono astenuti o 

si sono allontanati prima di ogni singola votazione viene allegato al presente verba-

le per farne parte sostanziale ed integrante. 

Prega coloro che dovessero assentarsi di volerlo far constatare all'uscita della sala e, 

in caso di prossimità di una votazione, di dichiararlo anche alla Presidenza e al No-

taio. 

Informa che sono presenti in sala alcuni collaboratori per motivi di servizio e che è 

stato permesso ad esperti, analisti finanziari e giornalisti qualificati di assistere alla 

riunione assembleare.  

Informa inoltre che: 

- poiché M&C rientra nella categoria delle PMI, come definita dall’art. 1 del Testo 

Unico della Finanza e che pertanto, ai sensi dell’art. 120, comma 2, del citato Testo 

Unico devono essere comunicate alla Società solo le partecipazioni che superino il 

5% dei diritti di voto, informa che – sulla base del libro soci aggiornato alla data 

del 31 agosto 2017, delle comunicazioni ex art. 120 del Testo Unico e delle altre 

informazioni a disposizione della Società alla data del 5 settembre 2017 – i princi-

pali azionisti sono: 

- DE BENEDETTI CARLO che indirettamente, tramite PER S.p.A. possiede 

n. 257.260.629 azioni ordinarie pari al 54,256% del capitale sociale; 

- COMPAGNIE FINANCIERE LA LUXEMBOURGEOISE S.A. che possiede 

n. 43.992.656 azioni ordinarie pari al 9,278% del capitale sociale; 

- gli azionisti iscritti a libro soci al 31 agosto 2017 erano 8.102; 

- alla data odierna la Società possiede n. 66.754.352 azioni proprie, pari al 

14,078% del capitale sociale; 

- il capitale sociale di M&C S.p.A. totalmente versato ammonta a euro 80.000.000 

rappresentato da n. 474.159.596 azioni ordinarie prive di valore nominale; 

- ai sensi dell'art. 135-undecies, del D.Lgs. 58/98, la Società ha designato lo studio 

Segre S.r.l. quale soggetto cui gli aventi diritto potessero conferire una delega con 

istruzioni di voto su tutte o alcune delle proposte all'ordine del giorno di cui si darà 

conto in sede di ciascuna singola votazione. 

Su proposta del Presidente e con il consenso dell'assemblea viene omessa la lettura 

della documentazione relativa a ciascun punto all'ordine del giorno, poiché la me-

desima è stata messa a disposizione del pubblico nei termini di legge e quindi con 

largo anticipo rispetto alla data dell'adunanza. 

Passa quindi alla trattazione del punto 1) all'ordine del giorno: "Proroga del termi-
ne finale per la sottoscrizione dell'aumento di capitale sociale a pagamento di mas-
simi euro 30.555.393,30, deliberato dall'assemblea straordinaria del 31 gennaio 



2017. Deliberazioni inerenti e conseguenti." 
Ricorda che l’assemblea straordinaria degli azionisti del 31 gennaio 2017 ha delibe-

rato di aumentare il capitale sociale a pagamento per complessivi euro 

30.555.393,30 mediante l’emissione di n. 203.702.622 azioni ordinarie M&C da 

offrire in opzione in ragione di n. 1 nuova azione ogni n. 2 azioni in circolazione 

possedute, al prezzo di euro 0,15 per azione, da sottoscrivere entro il termine finale 

del 30 settembre 2017. 

Rammenta, inoltre, che l'esecuzione di tale aumento di capitale sociale avrebbe avu-

to inizio al termine della procedura di recesso, conclusasi in data 30 giugno 2017, 

connessa con la proposta di modifica dell'oggetto sociale deliberata nel corso della 

medesima assemblea straordinaria. 

Informa che in occasione dell’istruttoria funzionale alla domanda di ammissione al-

le negoziazioni delle azioni M&C sul MTA, deliberata anch’essa dalla citata assem-

blea straordinaria nonché funzionale all’offerta in opzione dell’aumento di capitale 

sociale, la Consob ha richiesto che nel prospetto informativo fossero indicati i dati 

consolidati del gruppo M&C al 30 giugno 2017. 

Pertanto, in considerazione dello slittamento del termine per la presentazione del 

prospetto informativo, che non consentirebbe l’emissione delle nuove azioni entro 

il 30 settembre 2017, si rende opportuno posticipare al 30 giugno 2018 il termine 

fissato per la sottoscrizione delle azioni di nuova emissione. 

Prima di aprire la discussione sul primo punto all'ordine del giorno, il Presidente dà 

notizia dei risultati della relazione finanziaria semestrale approvata dal Consiglio di 

Amministrazione riunitosi prima dell'assemblea. 

Premette come i risultati del Gruppo M&C nel loro complesso siano principalmen-

te connessi a quelli della controllata Treofan. A livello consolidato le risultanze eco-

nomico finanziarie nel primo semestre sono state positive nonostante risultino me-

no favorevoli se paragonate a quelle del medesimo periodo 2016 per l'influenza ne-

gativa di diversi fattori di mercato che hanno interessato il Gruppo Treofan: i costi 

delle materie prime sono aumentati sino allo scorso aprile e, a tutto il 30 giugno, 

non è stato possibile ribaltarli interamente sui prezzi di vendita per le condizioni 

pattuite nei contratti indicizzati in essere, potendosi registrare un progressivo recu-

pero solo dal mese di luglio. 

Sotto il profilo ordini nel settore capacitor e tabacco vi è stata una lieve flessione, 

anche se il trend negativo strutturale che caratterizza il mercato tabacco e la conse-

guente riduzione di ordini di film per sigarette classiche risulta parzialmente com-

pensata da ordini significativi ricevuti per la fornitura di film per packaging di siga-

rette elettroniche. 

Anche il rapporto di cambio euro/dollaro ha inciso negativamente, penalizzando i 

risultati sul piano consolidato. 

Fornisce quindi alcuni dati di dettaglio: a livello consolidato i ricavi del primo se-

mestre ammontano a circa euro 217 milioni, l'Ebitda è positivo per euro 12,2 mi-

lioni ed è positivo anche il risultato operativo ad euro 3,8 milioni; gli oneri finan-

ziari netti del Gruppo ammontano ad euro 4,5 milioni e l'indebitamento finanzia-

rio netto al 30 giugno era di euro 85,2 milioni. Il patrimonio netto totale è di euro 

99,5 milioni di cui euro 1,1 di pertinenza di terzi, essendo rimasto in Treofan un 

azionista di minoranza. 

I risultati del primo semestre di Treofan non lasciano quindi del tutto soddisfatto il 

management, ma le previsioni in merito all'andamento della redditività del secondo 

semestre sono più ottimistiche sia per il ridimensionamento del prezzo delle mate-

rie prime già in corso, sia per la ripresa degli ordini e, soprattutto, per la completa 



attuazione di alcune misure di riduzione dei costi del personale già avviate in Ger-

mania nello stabilimento di Neunkirchen, resa possibile dopo l'ottenimento del 

consenso dei sindacati lo scorso 14 agosto e dalla quale deriverà una riduzione di 

personale fra le 20 e le 40 unità a livello di middle management. 

Gli obiettivi del piano industriale al 2020 restano immutati e saranno perseguiti at-

traverso un incremento della capacità produttiva di prodotti speciali ad elevata red-

ditività. 

Fornisce quindi alcune informazioni sulla procedura di recesso eseguita ad esito 

della modifica dell'oggetto sociale deliberata da M&C S.p.A. lo scorso 31 gennaio. 

La Società ha ricevuto richieste di recesso per complessive n. 34.719.989 azioni, 

pari ad oltre il 7% del capitale sociale, azioni che - fra il 3 maggio ed il 2 giugno 

2017 - sono state offerte in opzione agli altri azionisti, nel rapporto di una azione 

ogni dieci possedute al valore di euro 0,1686 per azione. Le azioni rimaste inven-

dute ad esito dell'offerta sono state offerte in Borsa sul Mercato Investment Vehi-

cles e tutte collocate con successo, dato che esprime la fiducia del mercato nella So-

cietà: pertanto alla conclusione della procedura il 30 giugno 2017 sono state liqui-

date tutte le n. 34.719.989 azioni M&C per le quali è stato esercitato il recesso. 

Prima di aprire la discussione informa che l'azionista Giorgio Marcon ha fatto per-

venire un elenco di domande che, unitamente alle risposte, ai sensi dell'art. 127 ter 

comma 3 del Testo Unico della Finanza, sono state messe a disposizione di tutti i 

partecipanti e vengono allegate al presente verbale per farne parte integrante e so-

stanziale. 

Apre quindi la discussione sulla seguente proposta di delibera che si trova in calce 

alla relazione del Consiglio di Amministrazione riportata nel fascicolo consegnato 

all’ingresso in sala (Sezione Verde): 

"L'Assemblea Straordinaria degli Azionisti di M&C S.p.A.: 

- vista la relazione del Consiglio di Amministrazione; 

d e l i b e r a 

a) di prorogare dal 30 settembre 2017 al 30 giugno 2018 il termine finale per la 

sottoscrizione dell'aumento di capitale sociale a pagamento di massimi euro 

30.555.393,30 (trenta milioni cinquecentocinquantacinquemila trecentonovantatre 

euro e trenta cent) deliberato dall'Assemblea Straordinaria del 31 gennaio 2017, 

tenuto conto che qualora entro il 30 giugno 2018 l'aumento di capitale non risul-

tasse interamente sottoscritto, il capitale sociale si intenderà aumentato per un im-

porto pari alle sottoscrizioni effettuate entro tale termine, conformemente a quanto 

previsto dall'art. 2439, comma 2, del codice civile; 

b) di lasciare invariati tutti gli altri termini e condizioni deliberati dalla suddetta As-

semblea Straordinaria del 31 gennaio 2017; 

c) di modificare conseguentemente il testo dell'articolo 5 dello Statuto Sociale co-

me segue: 

"Articolo 5 - Capitale 
Il capitale sociale è determinato in Euro 80.000.000,00 (ottantamilioni virgola ze-

ro zero) ed è suddiviso in n. 474.159.596 (quattrocentosettantaquattromilioni cen-

tocinquantanovemila cinquecentonovantasei) azioni ordinarie.  

Le azioni non hanno valore nominale. 

L’Assemblea straordinaria degli Azionisti del 31 gennaio 2017 ha deliberato un 

aumento di capitale sociale a pagamento di massimi Euro 30.555.393,30 (trenta-

milioni cinquecentocinquantacinquemila trecentonovantatre virgola trenta) da ese-

guirsi entro il 30 giugno 2018 mediante emissione di massimo numero 

203.702.622 azioni ordinarie prive del valore nominale. Qualora entro il 30 giu-



gno 2018 l’aumento di capitale non risultasse interamente sottoscritto, il capitale 

sociale si intenderà aumentato per un importo pari alle sottoscrizioni effettuate en-

tro tale termine, conformemente a quanto previsto dall’art. 2439, comma 2, del 

codice civile. 

Le azioni sono indivisibili. In caso di comproprietà, i diritti dei contitolari sono 

esercitati da un rappresentante comune. Esse sono nominative e non potranno es-

sere convertite al portatore anche nel caso in cui la Legge lo consenta. Possono es-

sere create categorie di azioni fornite di diritti diversi, nell’ambito di quanto con-

sentito dalla Legge." 

d) Di conferire al Presidente e Amministratore Delegato, con facoltà di subdelega, 

tutti i più ampi poteri per dare esecuzione alla deliberazione assunta e per apportare 

alla medesima e all’allegato Statuto le modifiche eventualmente richieste dalle com-

petenti Autorità, purché di natura formale." 

Emilio Salvarani chiede chiarimenti in merito al dato fornito sul patrimonio netto 
che è pari ad euro 99,5 milioni: considerato che il prezzo pagato per Treofan è sta-

to di euro 85 milioni chiede a cosa sia dovuta la differenza. 

Il Presidente ricorda che del patrimonio netto complessivo circa 1,1 milioni di euro 
fanno capo ad un azionista di minoranza e precisa all'azionista che Treofan è stata 

acquistata ad un valore inferiore al patrimonio netto contabile. 

Emilio Salvarani in merito al TreoPore chiede di conoscere quale sia il vantaggio 
competitivo per un'automobile alimentata a batteria che utilizzi il TreoPore rispetto 

ad una alimentata a batteria al litio tradizionale e se possibile esprimerlo in termini 

percentuali, di sicurezza, efficienza, durata e costi. 

Il Presidente risponde che non è possibile una valutazione di questo tipo in termini 
assoluti di vantaggio competitivo, ma riferisce come vi sia sempre più interesse a 

livello internazionale per questi temi. Ricorda come di recente sia apparso un arti-

colo su Il Sole24Ore che tratta del Progetto Terra E, il progetto promosso dall'in-

dustria tedesca che coinvolge diciassette grandi gruppi industriali tedeschi con l'o-

biettivo della creazione di una grande "terra ecologica". La concentrazione della 

produzione di batterie al litio oggi avviene soprattutto in Cina, ma anche in Europa 

e negli Usa si sta dimostrando sempre più interesse per questo settore, nel quale si 

confronteranno i migliori competitors sui tre mercati di riferimento più importanti. 

Treofan ha iniziato con alcune forniture in Cina e sta studiando come inserirsi in 

Europa, anche come subfornitore, focalizzandosi soprattutto nel mercato tedesco in 

cui risulta molto attiva Bosch. Ci sono stati contatti anche con Tesla ma ad oggi 

non si è dato corso ad accordi. 

I prezzi del prodotto TreoPore sono interessanti per i produttori e la Società ha un 

know how tecnologico significativo che le consente di realizzare film con spessori 

inferiori rispetto ad altri presenti sul mercato soddisfacendo l'orientamento espresso 

dal mercato per l'ottimizzazione dei prodotti finali, sia per batterie agli ioni di litio 

sia per condensatori. 

Nessun altro domandando la parola, il Presidente comunica che al momento non vi 

sono variazioni nelle presenze e mette in votazione la delibera di cui al punto 1) 

all’ordine del giorno. 

Dà atto che il rappresentante designato ha ricevuto istruzioni di: 

- voto favorevole dall’azionista COMPAGNIE FINANCIERE LA LUXEM-

BOURGEOISE S.A. per complessive n. 43.992.656 azioni; 

- voto favorevole dall’azionista Bandieramonte Stefano per complessive n. 

1.000.000 di azioni; 

- voto favorevole dell'azionista Laurenza Paola per complessive n. 7.014.500 azio-



ni. 

La delibera di cui al punto 1) all’ordine del giorno risulta approvata all'unanimità 

senza astensioni, come risulta specificato nell'elenco allegato sotto la lettera B. 
Passa alla trattazione del punto 2) all’ordine del giorno: "Deleghe al Consiglio di 
Amministrazione ai sensi degli artt. 2420-ter e 2443 del Codice Civile; conseguen-
te modifica dell'art. 5 dello Statuto Sociale. Deliberazioni inerenti e conseguenti." 
Al fine di assicurare alla Società uno strumento idoneo a reperire in tempi rapidi le 

risorse finanziarie che potrebbero rendersi utili per il perseguimento degli obiettivi 

di sviluppo del gruppo M&C, il Presidente sottopone alla approvazione dell'assem-

blea l’opportunità di attribuire, per il periodo massimo di cinque anni, ai sensi degli 

artt. 2420-ter e 2443 del codice civile, la facoltà al Consiglio di Amministrazione di 

aumentare, in una o più volte, il capitale sociale sino ad un massimo di euro 

50.000.000 di valore nominale con emissione di azioni con o senza sovrapprezzo 

da offrire in sottoscrizione e anche al servizio di warrant o della conversione di pre-

stiti obbligazionari anche emessi da terzi, sia in Italia che all’estero. Precisa che non 

sono previste nuove acquisizioni e che la delega al Consiglio oggi proposta si ritie-

ne comunque opportuna per ragioni di flessibilità. 

Il Presidente del Collegio Sindacale Dr. Eugenio Randon attesta che il capitale so-
ciale di euro 80.000.000 è interamente versato. 

Il Presidente apre quindi la discussione sulla seguente proposta di delibera che si 
trova in calce alla relazione del Consiglio di Amministrazione riportata nel fascicolo 

consegnato all’ingresso in sala (Sezione Gialla): 

"L'Assemblea Straordinaria degli Azionisti di M&C S.p.A.: 

- vista la relazione del Consiglio di Amministrazione; 

- dato atto che l'attuale capitale sociale di euro 80.000.000 è interamente versato, 

come confermato dal Collegio Sindacale, 

d e l i b e r a 

1) di attribuire al Consiglio di Amministrazione, ai sensi degli articoli 2420-ter e 

2443 del Codice Civile, per il periodo massimo di cinque anni dalla data di iscri-

zione della presente delibera nel Registro delle Imprese, la facoltà di aumentare, in 

una o più volte, il capitale sociale, per un massimo di euro 50.000.000 (cinquan-

tamilioni) di valore nominale, con emissione di azioni con o senza sovrapprezzo, da 

offrire in sottoscrizione e anche al servizio di warrant o della conversione di prestiti 

obbligazionari anche emessi da terzi, sia in Italia che all'estero; 

2) di integrare l'art. 5 dello Statuto Sociale, come segue: 

"Il Consiglio di Amministrazione ha la facoltà, per il periodo di cinque anni dalla 

data di iscrizione nel Registro delle Imprese della deliberazione dell'Assemblea 

Straordinaria del 6 settembre 2017, di aumentare, in una o più volte, il capitale so-

ciale, per un massimo di euro 50.000.000 (cinquantamilioni) di valore nominale, 

con emissione di azioni con o senza sovrapprezzo, da offrire in sottoscrizione e an-

che al servizio di warrant o della conversione di prestiti obbligazionari anche emessi 

da terzi, sia in Italia che all'estero."; 

3) di conferire al Presidente e Amministratore Delegato, con facoltà di subdelega, 

tutti i più ampi poteri per dare esecuzione alla deliberazione assunta e per apportare 

alla medesima e allo Statuto Sociale le modifiche eventualmente richieste dalle 

competenti Autorità, purché di natura formale." 

Nessuno domandando la parola, il Presidente comunica che non vi sono variazioni 

nelle presenze e mette in votazione la delibera di cui al punto 2) all’ordine del gior-

no. 

Dà atto che il rappresentante designato ha ricevuto istruzioni di: 



- voto favorevole dall’azionista COMPAGNIE FINANCIERE LA LUXEM-

BOURGEOISE S.A. per complessive n. 43.992.656 azioni; 

- voto favorevole dall’azionista Bandieramonte Stefano per complessive n. 

1.000.000 di azioni; 

- voto favorevole dell'azionista Laurenza Paola per complessive n. 7.014.500 azio-

ni. 

La delibera di cui al punto 2) all’ordine del giorno risulta approvata a larga mag-

gioranza con n. 3.208 azioni contrarie e astensioni per n. 1.060.000 azioni ed 

avendo votato a favore tutti gli altri, come risulta specificato nell'elenco allegato 

sotto la lettera B. 
Passa quindi alla trattazione del punto 3) all’ordine del giorno: “Modifica dell’art. 
14 dello Statuto Sociale. Deliberazioni inerenti e conseguenti”. 
Informa che Consob, con propria missiva trasmessa via pec in data 20 luglio 2017, 

ha richiesto informazioni in merito a una clausola riportata all’art. 14 dello statuto 

sociale di M&C, ritenendola non in linea con le vigenti disposizioni legislative. 

Premesso che Consob ha richiesto tali delucidazioni anche nei confronti di altre 

Società quotate i cui statuti contengono la medesima previsione, peraltro omologa-

ta da più notai di illustre notorietà, pur ritenendo che nel silenzio della legge la 

previsione normativa sia legittima, si ritiene opportuno sottoporre alla approvazio-

ne dell'assemblea l’eliminazione di tale clausola statutaria, onde tenere nel massimo 

rispetto le indicazioni di Consob. 

Il Presidente apre quindi la discussione sulla seguente proposta di delibera che si 

trova in calce alla relazione del Consiglio di Amministrazione riportata nel fascicolo 

consegnato all’ingresso in sala (Sezione Rossa): 

"L'Assemblea Straordinaria degli Azionisti di M&C S.p.A.: 

- vista la relazione del Consiglio di Amministrazione; 

- preso atto della missiva Consob del 20 luglio 2017, 

d e l i b e r a 

a) di modificare l'art. 14 dello Statuto Sociale come segue: 

"Articolo 14 - Consiglio di Amministrazione 
La Società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione costituito da tre a 

nove componenti che durano in carica per tre esercizi o per il minor termine deli-

berato dall'Assemblea all'atto della nomina e sono rieleggibili. 

L'Assemblea determinerà il numero dei componenti il Consiglio, numero che ri-

marrà fermo fino a sua diversa deliberazione. 

Agli Azionisti di minoranza è riservata la nomina di un componente il Consiglio di 

Amministrazione. 

Il Consiglio di Amministrazione è nominato dall'Assemblea sulla base di liste pre-

sentate dagli Azionisti nelle quali i candidati devono essere elencati mediante un 

numero progressivo; le liste di candidati, sottoscritte dagli Azionisti che le presen-

tano, devono essere depositate nei termini e con le modalità previste dalla normati-

va applicabile. 

Hanno diritto di presentare le liste soltanto gli Azionisti che, da soli o insieme ad 

altri Azionisti, rappresentino almeno un quarantesimo del capitale sociale o quella 

diversa percentuale che venisse determinata a sensi di legge o di regolamento, con 

onere di comprovare la titolarità del numero di azioni richiesto entro il termine e 

con le modalità previste dalla normativa applicabile. 

Le liste che presentano un numero di candidati pari o superiore a tre devono inclu-

dere candidati  appartenenti ad entrambi i generi, almeno nella proporzione pre-

scritta dalla normativa vigente in materia di equilibrio fra i generi. 



Le liste presentate senza l'osservanza delle disposizioni che precedono sono consi-

derate come non presentate. 

Nessun Azionista può presentare, o concorrere a presentare, neppure per interposta 

persona o società fiduciaria, più di una lista; gli Azionisti che siano assoggettati a 

comune controllo ai sensi dell'art. 93 del Testo Unico delle disposizioni in materia 

di intermediazione finanziaria o quelli che partecipano ad uno stesso sindacato di 

voto possono presentare o concorrere a presentare una sola lista. 

Ogni Azionista può votare una sola lista. 

Ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità. 

Unitamente alla presentazione della lista, e nello stesso termine, sono depositate le 

dichiarazioni con le quali i singoli candidati accettano la candidatura e attestano 

sotto la propria responsabilità l'inesistenza di cause di ineleggibilità e di incompati-

bilità previste dalla legge e l'esistenza dei requisiti prescritti dalla legge e dai rego-

lamenti vigenti per i componenti il Consiglio di Amministrazione, nonché un cur-

riculum vitae riguardante le caratteristiche personali e professionali con l'indicazio-

ne degli incarichi di amministrazione e controllo ricoperti in altre società ed even-

tualmente dell'idoneità a qualificarsi come Amministratore indipendente a sensi di 

legge o di regolamento. 

Eventuali incompletezze od irregolarità relative a singoli candidati comporteranno 

l'eliminazione del nominativo del candidato dalla lista che verrà messa in votazione. 

Per poter conseguire la nomina dei candidati indicati, le liste presentate e messe in 

votazione devono ottenere una percentuale di voti almeno pari alla metà di quella 

richiesta ai sensi del presente articolo per la presentazione delle liste stesse; in difet-

to, di tali liste non verrà tenuto conto. 

All'elezione dei componenti il Consiglio di Amministrazione si procederà come se-

gue: 

a) dalla lista che ha ottenuto in Assemblea il maggior numero di voti sono tratti, in 

base all'ordine progressivo con il quale sono elencati nella lista, tanti consi-glieri che 

rappresentino la totalità di quelli da eleggere meno uno; 

b) dalla seconda lista che ha ottenuto in Assemblea il maggior numero di voti e che 

non sia collegata in alcun modo, neppure indirettamente, con gli Azionisti che 

hanno presentato o votato la lista risultata prima per numero di voti, è tratto il re-

stante consigliere, nella persona del candidato elencato al primo posto di tale lista.  

Qualora l'applicazione della procedura di cui alle lettere a) e b) non consenta il ri-

spetto dell'equilibrio fra i generi prescritto dalla normativa vigente, l'ultimo eletto 

della lista che ha ottenuto il maggior numero di voti appartenente al genere più 

rappresentato decade ed è sostituito dal primo candidato non eletto della stessa lista 

appartenente al genere meno rappresentato, nel rispetto dei requisiti di legge. In 

mancanza l'assemblea integra l'organo amministrativo con le maggioranze di legge 

assicurando il rispetto dei  requisiti di legge. 

Tutti i Consiglieri eletti dovranno essere in possesso dei requisiti di onorabilità e 

professionalità richiesti dalla normativa vigente. Il difetto di tali requisiti ne deter-

mina la decadenza dalla carica. 

Nel caso in cui sia stata presentata o ammessa al voto una sola lista, tutti i consi-

glieri sono tratti da tale lista. 

Nel caso in cui non sia stata presentata alcuna lista oppure risulti eletto un numero 

di Amministratori inferiore al numero determinato dall'Assemblea, l'Assemblea 

stessa dovrà essere riconvocata per la nomina dell'intero Consiglio di Amministra-

zione. 

Qualora per dimissioni o per altre cause vengano a mancare uno o più Amministra-



tori, si provvederà ai sensi dell'art. 2386 Codice Civile, assicurando il rispetto dei 

requisiti applicabili. Agli Amministratori oggetto di cooptazione è consentito, in 

deroga all'art. 2390 del Codice Civile, di assumere altri incarichi."; 

b) di conferire al Presidente e Amministratore Delegato, con facoltà di subdelega, 

tutti i più ampi poteri per dare esecuzione alla deliberazione assunta e per apportare 

alla medesima e all'allegato Statuto le modifiche eventualmente richieste dalle com-

petenti Autorità, purché di natura formale e per l'espletamento dei conseguenti 

adempimenti legislativi e regolamentari." 

Nessuno domandando la parola, il Presidente comunica che non vi sono variazioni 

nelle presenze e mette in votazione la delibera di cui al punto 3) all’ordine del gior-

no. 

Dà atto che il rappresentante designato ha ricevuto istruzioni di: 

- voto favorevole dall’azionista COMPAGNIE FINANCIERE LA LUXEM-

BOURGEOISE S.A. per complessive n. 43.992.656 azioni; 

- voto favorevole dall’azionista Bandieramonte Stefano per complessive n. 

1.000.000 di azioni; 

- voto favorevole dell'azionista Laurenza Paola per complessive n. 7.014.500 azio-

ni. 

La delibera di cui al punto 3) all’ordine del giorno risulta approvata all'unanimità 

senza astensioni, come risulta specificato nell'elenco allegato sotto la lettera B. 
Dopo di che, null'altro essendovi a deliberare, la seduta è tolta alle ore 12,15 (dodi-

ci e quindici) del giorno 6 settembre 2017. 

Il Comparente, dà atto ai fini della pubblicazione di cui all'art. 2436 C.C., che, a 

seguito della delibera come sopra assunta, lo statuto sociale, invariato in tutto il re-

sto, viene a risultare come dal testo che, firmato dal Comparente stesso con me No-

taio, si allega al presente verbale sotto la lettera D. 
Il Comparente mi esibisce l'elenco nominativo dei partecipanti all'assemblea, l'elen-

co riportante l'esito delle votazioni e l'elenco di domande dell'azionista Giorgio 

Marcon, con le risposte, i quali, firmati dal Comparente e da me Notaio, si allegano 

al presente verbale sotto le lettere A, B e C rispettivamente. 
Il 

presente atto viene pubblicato mediante lettura da me datane  al Comparente che, 

approvandolo e confermandolo, lo firma  con me Notaio in fine ed a margine degli 

altri fogli alle ore 17 diciassette; omessa la lettura degli allegati per espressa volontà 

del Comparente. 

Consta di cinque fogli scritti per diciassette intere facciate e parte della diciottesima 

da persone di mia fiducia. 

f) Emanuele Bosio 

f) Francesco Guasti 

 
































